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Molti consensi alla decisione presa dalla Corte Costituzionale 

Si all'uomo in paternità 
«Ma ora questa sentenza non basta» 

Anche per il padre che da solo si prende cura del figlio, gli stessi diritti della lavoratrice madre - Una 
giusta decisione che solleva nuovi interrogativi sul tema della parità - Un ventaglio di opinioni 
ROMA — II padre alle prese 
con il neonato che piange, 
con I pannolini da cambiare 
t 11 biberon da preparare, 
place molto Anzi, per tutti, è 
più che giusto che ad accudi­
re 1 figli non sia più un com­
pito esclusivo della madre 
Li sentenza Infatti della 
Corte Costituzionale che 
« tende anche al lavoratore 
padre, che da solo si prende 
cura del figlio, gli stessi di­
ritti della madre, ha riscosso 
tmpl consensi Ora, anche 11 
padre, costretto ad occuparsi 
del figli per morte o grave 
malattia della madre o per 
separazione legate, potrà 
usufruire dell'astensione dal 
lavoro nel primi tre mesi di 
vita del bambino (con un'in­
dennità pari aH'B0% della re­
tribuzione) e del riposi gior­
nalieri necessari per accudi­
re Il piccolo che non ha anco* 
ra compiuto un anno 

Ma, la giusta decisione 
della Corte Costituzionale 
solleva anche nuovi Interro» 

8Mi vi cglustochelidirt t to-
overe del padre venga rico­

nosciuto solo per stato di ne­
cessita, quando cioè la ma­
dre non c'è? Non deve essere 
esteso anche alla coppia, do­
ve lui e lei decidono chi re­
itera temporaneamente a 
casa a prendersi cura del pic­
colo? E un argomento sul 
quale si discute e si discuterà 
molto nel prossimi giorni 

Per Livi» Turco, responsa­
bile femminile del Pei, i/a 
sentenza ra accolta sentiti* 
Ira positivamente anche se 
te Corte limita questo diritto 
mi casi di assenta della ma* 
dn. È un primo passo, dob-
blamo andare certo oltre 
Rendere cioè effettivo io spi­
rito della nuova disciplina 
del diritto di famiglia che ha 
attribuito ad entrambi l ge­
nitori, sullo stesso plano di 
parità, t compiti di mantenh 
mento e di educazione dei fi* 
gli. Senta dimenticare che 
una serie di normative — 
legge di parità, dpr del mini­
stero del lavoro, l'estensione 
alle madri adottive del diritti 
delle madri naturali — non* 
no già sancito II superamen­
to del legame "fisiologico" 
del parto, esaltando le ten­
sioni di protettone, asslsten-
sa ed educazione del neona­
to Funzioni, queste, che pos* 
sono essere svolte sia dal pa­
dre che dalla madre» 

•Con questa sentenza la 
Corte Costituzionale confer­

ma Il suo Impegno a voler 
trovare una giusta soluzione 
al problemi di grande rile­
vanza sociale E una senten­
za sacrosanta — afferma la 
senatrice socialista Elcna 
Marlnuccl — Avevo elabo­
rato un disegno di legge da 
sottoporre alle donne parla­
mentari ma, ed anche per 
questa sono con ten ta, la Cor­
te Costituzionale ha antici­
pato l tempi lunghi del legi­
slatore segnando un mo­
mento Importante per II di­
ritto di famiglia, la parità tra 
uomo e donna e le problema­
tiche sociali* 

Per la sociologa Marcella 
Pompili Pagliari -è assurdo 
che questo diritto sia previ­
sto solo In caso di morte o 
malattia della madre È una 
negaiione del principio di 
autodeterminazione, rimette 
in discussione il superamen­
to del ruoli, affermato, se 
non di fatto, almeno in via di 
principio Nella coppia, in­
fatti, occuparsi del figli fa 
parte del normale carico di 
lavoro, rientra nella contrat­
tatone sul tempi e le parti 
che spettano a ciascuno ora 
questi tempi e questi ruoli 
dovrebbero sempre più di­

pendere dall'uso che la per­
sona vuol fare di sé come 
scelta e non per un ruolo pre-
costituito» 

•Per il dipartimento scuo­
la educazione della Rai — 
spiega ancora Marcella 
Pompili Pagliari — stiamo 
preparando un documenta­
rio proprio su questo proble­
ma Abbiamo verificato che 
nelle coppie "In carriere" — 
sta lui che lei sono Impegnati 
socialmente e professional­
mente nello stesso modo, 
con lo stesso carico di la voro 
— t'arrivo del figli può avere, 
ed In effetti spesso ha, rlsut-

«Un mese con mio figlio 
molto meglio lavorare» • • • 

Antonio Bonetti, 31 anni, coordinatore tecni­
co, racconta la sua esperienza di «ragazzo pa­
dre» -Seppure per un periodo Inferiore a quello 
previsto, mi sono occupalo del mio primo bam­
bino, di dieci mesi, nel momento In cui mia 
moglie ha partorito 11 secondo Lei Infatti stava 
male ed era ricoverata In una clinica. Anche II 

Elccolo dovevo restare in ospedale, al Bambln 
esù di Roma, perché e nato prematuro Pur­

troppo I miei suoceri, anziani, non mi hanno 
potuto dare un grande aluto e quindi mi cono 
trovato solo in casa con II bimbo di dicci mesi 
Non ho usufruito della legge perché l'azienda 
mi ha permesso di assentarmi dal lavoro senza 

troppe difficoltà, ma ho fatto anch'io una spe­
cie di "maternità", anche se "ritardata"* 

•Cosa posso dire? È stato tremendo Dovevo 
fare tutto vestirlo, dargli da mangiare, lavarlo, 
portarlo a passeggio Tutto il santo giorno Cer­
to, era particolarmente pesante perché ero an­
che preoccupato per l'altro bambino, per mia 
moglie pero in sostanza ho capito quanto la­
voro, che tremenda fatica sia tirar su un bam­
bino E non lo rifarei anzi, preferisco cento 
volte andare a lavorare, con tutti i problemi 
che ci sono sul lavoro, con tutte le difficolta e la 
tensione nervosa che si accumula, piuttosto 
che dovermi di nuovo occupare da solo di un 
bambino* 

tati negativi Molto spesso I 
due si separano, mentre per 
chi resta unito, Il figlio si tra­
sforma In un onere gravoso 
solo per la donna Gli uomini 
sono consapevoli di questo, 
ma non riescono ad assume­
re un ruolo molto diverso da 
quello tradizionale Per que­
sto penso che ci sia bisogno 
di una maggiore flessibilità, 
di creare una capacità di in­
terscambio tra uomini e 
donne e questo dovrebbe na­
turalmente tradursi In una 
legge per disciplinare ti lavo­
ro quando l'occasione lo ri­
chiede' 

#11 figlio non è solo della 
madre Più che giusto che se 
la mamma non c'è che se ne 
occupi 11 padre t figli non si 
debbono sballottare tra non­
ne, amido parenti E poi og­
gi I giovani — afferma Clau­
dia Cardinale, attrice — 
hanno un rapporto diverso 
con I bambini sono più pre­
senti, se ne occupano ma­
gnificamente Io I ho visto 
con mio figlio quando la 
mamma ha da fare lui si 
prendersi molto bene cuti 
del suo bambino Certo però 
conosco anche molti pidri 
che non sanno neanche 
prendere in braccio i figli » 

Anche ('«Osservatore ro­
mano*, In una nota pubbli­
cata Ieri giudica positiva­
mente la sentenza II quoti­
diano della Santa Sede rileva 
che «a ver riafferma to II dirit­
to del bambino ad avere la 
dovu ta assistenza da parte di 
chiunque possa dargJJeia, e 
quindi a maggior ragione del 
padre, è un Importante passo 
In avanti di cui si dovrà tener 
conto in tutte le leggi in di­
scussione, concernenti la fa­
miglia, anche in termini di 
dovere del genitori a garan­
tire comunque questa assi­
stenza» 

Per Bruno Bugll, segreta­
rio della UH, *Ja sentenza di­
mostra che st stanno facen­
do grandi passi a van ti nei di­
ritto di famiglia ed In quello 
del genitori-lavoratori È un 
atto di reciprocità nel tratta­
mento uomo-donna che deve 
essere considerato positiva­
mente anche perché esprime 
Il principio dell'uguaglianza 
di responsabilità, sia per li 
padre che per la madre, nel 
confronti del figli» 

Cinzia Romano 

La donna Alta Moda nelle collezioni di Roma 

Una realtà tremenda dietro il caso simbolo di Merope Bendotti ricoverata per 60 anni 

«Ospedalizzati a vita? Guardi quanti...» 
Soltanto nell'istituto modenese 23 anziani sono degenti da decenni - La storia di Merope: i parenti 
la rifiutavano - Il Comune le offerse una casa al mare ma lei disse: «Non l'ho mai visto, ho paura» 

Dal nostro Inviato 
MODENA — Era cieca da più 
di dieci anni ma al suo .lavoro. 
non ha voluto rinunciare fino 
•Il ultimo sbriciolava il pane 
•ecco per gli uccellini, e piegava 
It garsv usato nel reparto Me 
ropt Bendotti, 83 anni, ricove 
rata di sesiant anni ali Ospe­
dale Estense di Modena (prima 
era una casa di riposo) se ne e 
andata in fretta a Natale era 
ancora in piedi, aveva preso 
parte alla messa, ali Epifania il 
suo cuore (soffriva soltanto di 
piccoli disturbi cardiaci, come 
tanti insiam) ha ceduto oli tm 
prowUo 

Una domanda, prima ancora 
di raccontare la stana della 
donna, viene spontanea quan 
te Merope Bendotti ci sono in 
Italia? Quanti uomini e donne, 
ricoverali In cose di cura per 
aostani, per handicappati, per 
malati psichici (magari da 
bambini o da giovani) sono sta 
ti dimenticati* Quanti uomini 
t donne, nella loro vita, hanno 
dormito soltanto su letti di 
«•pedali o di istituti non per 
eh* «malatii, ma perché nessu­
no, «fuori*, sì è interessato a lo 
ro? Guardiamo soltanto a Mo 
deni, e soltanto ali ospedale 
Estense Nel 1972 la case di ri 
poto e diventata ente ospeda 
litro, e gran parte delle centi 

naia di ospiti furono trasferiti 
nei comuni di origine o in «case 
protette! per anziani Nel) edi 
ficto restarono una cinquantina 
di anziani che avevano (allora) 
bisogno di cure o non avevano 
trovato alternative Ventitré di 
loro sono ancora nell ospedule 
Merope Bendotti è morta il 6 
gennaio ma ci sono ancora Or 
landò Magnani, ricoverato qui 
dal 1930 ci sono altri ricoverati 
net 1943, nel 1949 nel 1952 

L'Estense è un ospedale per 
«acuti», come si dice nel fin 
guaggio della medicina E per 
questi .malati» che hanno in 
realtà bisogno soltanto di un 
tetto, di una minestra calda di 
un pò di compagnia la società 
epende più di duecentomila lire 
al giorno Con questi soldi, non 
sarebbe possibile offrire guai 
cosa di più di un letto e di un 
comodino in ospedale «oprai 
tutto in una regione come I E 
milia Romagna che ha costruì 
to nuove e più umane strutture 
Ma gli anziani0 

A Merope Bendotti !a voglia 
di uscire dal! Estense era anda 
ta via ormai da decenni La ca 
mera ad otto tetti dove viveva 
era diventata la sua «casa» me 
dici, infermieri e gli altri pa 
zienti, i suoi amici Quando, nel 
1979, i giornali le misero leti 
chetta di «donna pili ricoverato 

d Italia», la intervistarono rac 
contò una parte della sua sto 
ria Era nata a Campoga)liano, 
un comune vicino a Modena 
Era rimasta orfana a due anni e 
fu adottata A dodici anni ave 
va iniziato a lavorare in cam 
pagna poi come «donna, di 
eervizio. presso una casa di bc 
nestanti a Modena Lra stata 
anche ali estero in Francia o 
Svizzera, presso parenti emi 
grati Aveva cercato di entrare 
in convento ma non I avevano 
voluta forse per la poca istru 
zione forse per la scarsa salute 
Il primo dicembre del 1927 i 
«benestanti» presso cui lavora 
va, decisero di ricoverarla pres 
so la casa di riposo 

E rimasta sempre li *Penso 
che sulla cartella clinica — di 
ce il professor Gian paolo Vec 
chi, primario della IH divido 
ne che I ha avuta in cura dal 
1974 — risulti che causa del 
ricovera sia itala una pleurite 
In questi ultimt anni cornuti 
que stava bene quei piccoli di 
sturbi di cuore avrebhcro potu 
to essere benissimo curati a ca 
sa se ne avesse aiuta una, 

«La conoscevo da una decina 
d anni — dice la caposala Loro 
na Schiavi ~ ma i più anziani 
fra i nrouerati ricordano una 
storia che lei raccontava negli 
anni scorsi dtceia che era al 
I estero voleva tornare a Mo 

dena ed aveva fatto un lungo 
viaggio in treno assieme ad un 
fratello più piccolo Avevano 
fame c'era freddo e quando 
arrivò in stazione a Modena 
scoprì che il fratellino era mor 
to* 

tNon conosco te circostante 
— dice una anziana suora (82 
anni e non vuol dire il suo no 
me «percht? la Superiora non è 
contenta») che per anni ha la 
vorato alta casa di riposo poi 
ali Estense — ma mi parlava 
sempre del \uo fratellastro 
Giuseppi Muratori Chudeva 
delle messe per lui Merope 
non è stata certo la sola ad en 
trare nelle case di riposo per 
non uscirne più Hoconosciuto 
madri che sono entrate con i 
bambini perché non sapevano 
a chi fasciaru Loro sono mor 
te i figli sono rimasti C erano 
quattro fratelli orfani tre sono 
morti uno è ancora ali ospeda 
le La casa infatti raccoglieva 
tutti anche giovani e bambini 
fino ai primi anni Settanta 
e erano camere da cento posti 
Dovevamo unire i letti testa a 
testa Solo per i più malati e e 
rano camere da otto dieci pò 
sti» 

Anche se cieca Merope Ben 
dotti riconosceva tutti dalla 
voce ,L estate scorsa —dicono 
al reparto — era terrorusata 

Aveva saputa che il Comune le 
offriva un soggiorno al mare 
che non aveva mai visto Ha 
chiamato il professore ha del 
to che lei non se ne voleva an 
dare via Aveva paura di per 
aere il posto , di non poter tor 
nare dopo nel suo 
ospedale* 

Quando la sua stona usci sui 
giornali (anche sul New York 
Times) arrivò anche una lette 
ra dal Connecticut una signora 
voleva adottarla Offriva il 
viaggio per lei ed un accompa 
gnatore Lei si mise a ridere 
quando la informarono Ed ha 
vissuto all'Estense fino ali ulti 
mo Assieme a tanti altri anzia 
ni quelli che restano m media 
una ventina di giorni ali aspe 
dale d estate, ma che molte fa 
miglie vorrebbero ricoverare 
per più tempo «Sa dolore vi 
sto che il nonno adesso sta be 
ne perché non ta tiene qui?> È 
entrata quando il fascismo era 
da pochi anni al potere se ne e 
andata 41 anni dopo la Libera 
zione La sua cartella clinica 
oggi, è conservata nella memo 
ria di un computer, e termina 
con la scritta «Sepolta a San 
Cataldo, il cimitero di Mode 
na Accanto a quel fratello mor 
to di freddo e fame quando lei 
era ancora una ragazza 

Jenner Meletti 

ROMA — Il problema dell inquinamento da atrazina saràpresen 
tato entro il prossimo mese ali Organizzazione mondiale della sa 
ni t i (Om«) che dovrà fornire certezze scientifiche sulla tossicità 
della atrezina e delle altre sostanze pesticide Solamente dopo 
questa verifica si prenderanno provvedimenti per combattere I in 
tìufnamento dello falde acquifere che interessa m particolare le 
regioni padane QueBta la decisione presa stamane nel corso di un 
incontro Svoltosi a palazzo Chigi tra il sottosegretario alla presi 
denta del Consiglio Giuliano Amato i ministri dtll Agricoltura 
Ptndolfi, dell Ambiente Uè Lorenzo, delle Politiche comunitario 
Fabbri e della Prottnone civile ìNimbaìcm ed i precidenti citale 
Regioni Emilia Romagna 1\>rci del Veneto Btrnmi dd Piemonte 
Beltrami e della Lombardia Ouzzetti Olire alla verifica ali Orna il 
ministro Fabbri »i è impegnato a chiarire insule comunitaria le 
dispariti di giudizio esistenti nei paesi della Cee sul prohli mn 
delratratina.dovo non tutti t paesi hanno recepito la d rettiva ( ee 
come invece ha fattoi Italia» Occorre stabilire — ha detto Fabbri 
— se la direttiva Cee e sufficiente o troppo rigida 

Atrazina, 
deciso 

un piano 
per il Po 

Le Regioni hanno in particolare ribadito le loro richieste messe 
a punto nel corso di un incontro svoltosi a Milano la scorsa setti 
mana che prevedono I istiturione di un comitato tecnico scieniiti 
co misto governo Regioni e la redazione di un piano quinquennale 
per il controllo nuli impatto chimico delle sostanze usate in agri 
coltura I presidenti delle Regioni hanno inoltre rilanciato In prò 
posta della costituzioni di un agenzia per il Po che dovrà presenta 
re progetti tecnici giuridici per favorire il pieno risanamento dilla 
zona padana 

L ultima richiesta delle Regioni riguarda infine una deroga al 
blocco delle assunzioni da parte delk Usi per favorire il ruffurya 
mento dei laboratori di analisi I rappresentanti delle Regimi 
commentando infine lesilo della riunione hanno rilevato con 
prt oct upazione la mancanza di una presa di coscienza complessa a 
del problema dell atrazina «che notnbbe condurre — ha detto il 
presidente dell Emilia Romagna Tura — al rischio di mancanza di 
proposte a medio e breve termine e di conseguenza magari entro 
dui o tre mesi al naculizzarsi del problema» 

ROMA — Fiaccole ad Illumi­
nare 11 giardino e lo scalone, 
un palazzo nobiliare mag­
giordomi e camerieri in 
guanti bianchi un pranzo 
lussuosamente allestito dal­
le principesche mani di Ste­
fanini A/dobrandlnl (salmo­
ne al coriandolo crostata al­
la zingara faiaona farcita, 
babà alla frutta con ?abalo-
ne e panna) su tovaglia di fl-
let e oro cosi Gianfranco 
Ferrè ha celebrato, tra gior­
nalisti e un nutrito stuolo di 
vip 11 suo secondo trionfale 
debutto sulla difficile passe­
rella della Alta Moda di Ro­
ma che da lunedi presenta le 
collezioni primavera-estate 
1907 

Nel più grande salone déco 
del Grand Hotel tra specchi 
preziosi stucchi colonne di 
marmo cupo e bianchi lam­
padari liberty, sfila sulla 
lunghissima pedana il Gran­
de Chic dello stilista-archi­
tetto milanese Inarrivabile 
blu classico che veste con 
abbagliante tocco di bianco e 
piccoli fittissimi bottoni una 
figura essenziale e perfetta, 
una signora superba, irrag­
giungibile, paurosamente 
padrona di sé e degli altri, 
scaltra e dominatrice 

Gonne strettissime, come 
Incollate, uno spacco dalla 
calcolata astuzia e di un sexy 
mozzafiato, lunghe giacche 
fasciami dal taglio miraco­
loso, enormi colli inamidati 
e cnndldl, abiti-sculture 
strizzati In vita e pieni di mo­
vimento calibratlsslmo, Ie­
ratici neri assoluti per la se­
ra con spalle nude e seno fa­
sciato 

Abbiate un flore quest'e­
state Ferri ne mette dapper­
tutto una enorme gardenia, 
bianca o blu al collo, al fian­
co alla schiena al polso alla 
caviglia, a segnalare 11 movi­
mento sinuoso del corpo, It 
fluttuare aegll splendidi tes­
suti gazar, picchè, òhan-
tung, ottoman, georgette 

Nessuna concessione, in 
questi modelli, al gusto di 
massa, al divismo chiassoso, 
all'esibizionismo parvenu 
Al contrarlo, lui dice, coltiva 
«un sentimento la discrezio­
ne, e un comportamento la 
padronanza che viene dalle 
buone abitudini lungamente 
praticate» Che viene magari 
anche da un bel po' di dena­
ro, visto che nel suo caso l'a­
bito fa maledettamente 11 
monaco, un abito che costa 
cifre sempre da sei zeri 

Un'altra stilista milanese 
ha «sfondato» a Roma, una 
passerella — come dice Loris 
Abate, presidente della Ca­
mera nazionale dell'Alta 
Moda — che taglia le gambe 
a molti, ma lei, Raffaella Cu­
rie!, ce l'ha fatta con grosso 
successo personale e calda 
accoglienza della stampa 
Figlia d'arte, 40enne, 70 col­
lezioni al suo attivo, clientela 
della Milano alta (professio­
niste, manager, aristocrati­
che, borghesi di rango), Leila 
Curie! (appartiene alla stes­
sa famiglia di Eugenio Cu­
rie!) ha presentato una serie 
di modelli dalla finissima la­
vorazione fatta a mano, dal-

Inarrivabile 
e vera ricca, 
vestita di blu 
Successo di Ferrè - Oggi sfila Valentino e 
domani Capucci - Cossiga riceve gli stilisti 

l'aria cosmopolita-monda­
na, pregiata sartoria sposata 
alla cultura e ai gusto per 
l'arte, idee e colori Ispirati a 
Balla, Depero, Kllmt, Mon-
drian, Schlele, anche, come 
quest'anno, a fiori, frutta e 
paglia del cinquecentesco 
Arclmboldo 

Giunti a metà strada, sul­
l'altolocato percorso di que­
sti cinque giorni targati Alta 
Moda, possiamo dare uno 
sguardo d'Insieme Fino ad 
oggi, le follie sono state po­
che, le astrusità ancora me­
no, anche l'Alta Moda (forse 
pensando ad americani e 
giapponesi, Intesi come mer­
cati) ha Imparato a cammi­
nare raso terra, sia pure su 
tacchi a spillo bicolori o bor­
dati di Strass Cosi la sua al­
tissima creatività si è esibita 
soprattutto nella purezza 
delle linee, nei tagli ultrasa-

plentl, nella bellezza e unici­
tà del tessuti, in una grande 
ricerca che sa però tenere 
conto anche della misura e 
della realta. 

Preso da Improvviso ra­
ptus patriottico, Barocco ha 
fatto sfilare — per benefi­
cenza •— le sue top model 
nel bellissimi saloni affre­
scati, tra damaschi, statue e 
sedie dorate, del Circolo uffi­
ciali di Palazzo Barberini 
Ecco ondeggianti, sinuosis­
sime silhouette» emergere 
dal fondo teatrale di un por­
tale bianco, tra due fasci di 
bandiere tricolori Una colle­
zione peraltro splendida — 
blu marine, bianco» rosso, 
Ispirata agli Anni 30 — un 
sapientissimo gioco di tessu* 
ti attorno al corpo femmini­
le, trattato in pura chiave di 
strumento de) desiderio, ero­
tizzato con diabolica sotti­

gliezza. 
Una platea che ha visto le 

signore degli stati maggiori 
e della politica tutte Insieme 
schierate, nomi come Biso­
gnerò, Ricci, Bertolucci, An-
dreott), Gullotti. Dar! da. non 
senza l'immancabile Marta 
Pia Fanfanl, in vistosa toque 
nera con rosa e veletta. 

Nel suo atelier di via Pln-
ciana, tra un bel gruppo di 
giornalisti ma anche dt com­
pratori, ha sfilato Mirella di 
Lazzaro (gonne morbide dal­
le fantasie geomctrlco-flo-
reali e tanto colore menta, 
blu china, begonia, grano), 
Sarll, un perfezionista del ta­
glio e delle elaborazioni del 
tessuti, ha presentato al 
Grand Hotel fluttuanti cap­
pe su abiti-seduzioni, tenta­
trici figure femminili guiz­
zanti dentro pieghe tratte­
nute e sensuali godet Hanno 
sfilato la Ccntlnaro, la Gali-
tzlne, e l'unico big maschile, 
Ulrico 

Mancano all'appunta­
mento altri grossi nomi Ba­
lestra, Lancettl, Valentino, 
Capucci, attesi tra oggi e do­
mani Poi il sipario cala, le 
ultime luci splendono vener­
dì sera In Quirinale, dove un 
altro gruppo scelto di opera­
tori della moda riceveranno 
alte onorificenze (commen­
datori e cavalieri ufficiali di­
venteranno Mlssonl, Bla-
glotti, Piattelli, Lancettl, la 
giornalista di Vogue Oraee 
Mirabelle, Angela Magistra­
li, premier di Valentino 9 
Sandra Aceti, lavorante di 
MllaSchòn) 

Per il resto, tutto è già sta­
to visto Caos, confustone( 
spazi Inadatti contesi tra un 
hotel e 1 altro, glmkana dt 
giornalisti quasi sempre 
trattati senza molti riguardi, 
un carosello estenuante, per­
corso da frenesie, nervosismi 
e isteriche smanie *dl esser­
ci», e le solite code, la solita 
gente disperata per non aver 
potuto varcare la fatale so­
glia Già \tsto anche il par­
terre di quelli che contano, 
politici, ricchi e belle donne. 
Altissimo e Susanna Agnelli, 
l'ambasciatore Baab e con­
sorte, Portoghesi con la mo­
glie in stile liberty, Llza Min-
nel II vestita di seta a rlgonl 
bianchi e neri con l'annoiato 
Burt Reynolds, mezzi busti e 
signorine Buonasera, Luca 
di Montezemolo e Roberto 
D'Agostino col suol travesti­
menti, la contessa Pece! 
Blunt in drammatico nero 
con veletta, Ursula Andreas 
•tanta» e bellissima, Il gioiel­
liere Bulgari, Barbara Bou-
chet In tubino blu e Strass, 
Marina Suma con alto ber* 
retto sul lunghi capelli, San­
dra Milo con seno coperto so­
lo da triplice filo di collana. 

Colbacchi a volontà, viso­
ni, volpi bianche, lame, 
gioielli, anche un mantello 
di ermellino d'estate dal co­
sto favoloso, quello di Ga­
briella Farmon, faccia d'an­
gelo come sempre Sì, un col-
g> d'occhio unico sulla Bella 

ente, quella 11 che non batte 
ciglio davanti al capo da IO 
milioni e nemmeno davanti 
ad altro 

Maria R. Calderoni 

IL SENSO 
DELL 

ESTETICA. 
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